
REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE            

Direzione Regionale: AGRICOLTURA                                       

Area: RAPPORTI ISTITUZIONALI, POLITICHE DISTR. E FILIERA

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  2490  del  12/02/2010

Oggetto:

Proponente:

Estensore MARIANI MARCO _____________________________

Responsabile del procedimento TARCISIO TULLIO _____________________________

Responsabile dell' Area S. SBAFFI _____________________________

Direttore Regionale GINO SETTIMI _____________________________

Direttore Dipartimento G. MAGRINI _____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. -Progettazione Integrata di
filiera.Approvazione modello atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera.Approvazione PIF
COD. RL050.

Pagina  1 / 5

C0275 12/02/2010



 

 
OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. 

mm. ii. –Progettazione Integrata di filiera. 
Approvazione modello atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione 
integrata di filiera. 

 Approvazione PIF COD. RL050. 
 
 
 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 

 
 

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura, 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale è stato approvato, fra gli altri, il Bando Pubblico 
concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”; 
 
VISTA la DGR n. 723 del 17/10/2008 con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008; 
 
VISTA la DGR n. 106 del 27/02/2009 con la quale sono state apportate ulteriori modifiche ed 
integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008; 
 
VISTA la determinazione n.C2630 del 19/11/2008 con la quale sono stati approvati gli elenchi 
delle Progettazioni Integrate di Filiera meritevoli di valutazione nelle fase successiva di analisi dei 
progetti definitivi; 
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VISTA la determinazione n.C0455 del 4/03/2009 con la quale sono stati prorogati i termini per 
l’invio telematico e cartaceo del PIF definitivo; 
 
VISTA la Determinazione n. C0800 del 3/04/2009 con la quale sono state istituite e nominate le 
Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 121, 123 e 311, con importo del costo 
investimento superiore a 500.000 Euro, pervenute  a seguito dei Bandi Pubblici approvati con. 
D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e s.m.i.. 
 
VISTA la determinazione n. C0815 del 9/04/2009 ad oggetto “Reg. CE 1698/2005 - Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Bando Pubblico Progettazione integrata di filiera: 
interpretazione autentica art. 4 e 7, proroga termini per l’invio cartaceo del PIF definitivo, 
risoluzione anomalie inoltro telematico”; 
 
VISTA la determinazione n.C2257 del 07/09/2009 con la quale sono state approvate le disposizioni 
per la valutazione della ricevibilità delle domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIF 
definitive dichiarate ricevibili; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 912 del 27/11/2009 con la quale è stato fissato in 60 
giorni continuativi a decorrere dalla data di comunicazione della ammissibilità del Progetto 
integrato e delle singole operazioni in esso previste, il “definito lasso di tempo” da rendere 
disponibile per la presentazione della progettazione esecutiva relativa alle operazioni ricomprese 
nella Progettazione Integrata di Filiera; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 con la quale sono stati approvati 
chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali 
presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR . nn. 
412/2008, 360/2009 e 654/2009; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 luglio 2009, n.564 con la quale è stato 
stabilito che per le Progettazione Integrate di Filiera presentate ai sensi e per gli effetti del relativo 
bando pubblico adottato con la DGR 412/08 e s.m.i., relativamente a tutti i settori produttivi, 
qualora istruite con esito positivo e ritenute ammissibili ai sensi dei criteri di selezione adottati dal 
Comitato di Sorveglianza del 4 aprile 2008, potranno essere adottati i provvedimenti di concessione 
degli aiuti senza necessità di adottare le graduatorie uniche regionali previste dall’articolo 15 del 
citato bando PIF, in quanto le richieste di intervento, in termini di spesa pubblica, sono garantite da 
adeguate dotazioni finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2009 della regione Lazio per la 
partecipazione al cofinanziamento comunitario, oltreché per l’attivazione delle politiche di 
“overbooking” e che, pertanto, tali stanziamenti potranno essere utilizzati per far fronte ad eventuali 
impegni finanziari eccedenti il cofinanziamento comunitario; 
 
VISTE le progettazioni integrate di filiera pervenute per via telematica e cartacea alla Direzione 
Regionale Agricoltura ; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 14 lettera C del bando pubblico PIF indica gli elementi per la 
determinazione della ricevibilità dei progetti integrati di filiera; 
 
VISTA la Determinazione n. C1141 del 20/05/2009 con la quale è stata istituita e nominata la 
Commissione di valutazione dei progetti integrati di filiera definitivi; 
 
VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dalla Ariete Fattoria Latte Sano SPA ai sensi del 
citato bando “progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 24-03-2009, al 
quale è stato attribuito il codice RL050, pervenuto in forma cartacea in data 16-04-2009 acquisito al 
protocollo n. 69808 del 19-04-2009; 
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VISTO i verbali istruttori di ammissibilità delle singole domande di aiuto afferenti al PIF cod. 
RL050 redatti dai singoli Tutor di progetto – responsabili di procedimento; 
 
VISTO il verbale istruttorio adottato dalla commissione di valutazione e redatto in data 28 gennaio 
2010 con il quale è stata dichiarata l’ammissibilità del PIF RL050 e delle operazioni ad esso 
afferenti; 
 
VISTO l’elenco delle domande di aiuto afferenti al  PIF RL050 ritenute ammissibili, di cui alla sez. 
D3 del citato verbale istruttorio; 
 
RITENUTO di dover approvare il citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RL050 con le 
osservazioni, condizioni, prescrizioni ed esclusioni eventualmente disposte dalla commissione di 
valutazione e riportate nel relativo  citato verbale istruttorio; 
 
RITENUTO di dare mandato al Dirigente dell’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e 
di Filiera, ad emettere il provvedimento di autorizzazione al finanziamento del Progetto Integrati di 
Filiera; 
 
RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, 
secondo le rispettive competenze, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore 
dei singoli beneficiari, a seguito della autorizzazione al finanziamento della PIF RL050;  
 
VISTO il modello di “atto di autorizzazione al finanziamento  della Progettazione integrata di 
filiera” da notificare al proponente   predisposto e  riportato in allegato, costituito da n. 9 pagine, e 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO n.1 ); 
 
RITENUTO di approvare il citato modello di “atto di autorizzazione al finanziamento  della 
Progettazione integrata di filiera” da notificare al proponente; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di approvare l’allegato modello di “atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione 
integrata di filiera” da notificare al proponente e riportato in allegato, costituito da n. 9 pagine, e parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO n.1 ) 
 
 
di autorizzare il finanziamento del Progetto Integrato di Filiera cod. RL050, Proponente Ariete 
Fattoria latte Sano SPA, nei limiti delle misure, numero di beneficiari ed importi finanziabili 
indicati nel quadro di seguito riportato e come dettagliato nel relativo verbale istruttorio, con le 
prescrizioni in esso riportate, disposte dalla commissione di valutazione; 
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misura azione descrizione N. di 
beneficiari investimento spesa pubblica investimento spesa pubblica investimento spesa pubblica

121 7 1'325'844.08       530'337.63         1'314'399.85       525'759.93         1'314'399.85       525'759.93         

123 A1
Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali

Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli 1 4'932'492.70       1'972'986.70       4'794'249.27       1'917'699.70       4'794'249.27       1'917'699.70       

124 1 49'930.00           34'951.00           49'930.00           34'951.00           49'930.00           34'951.00           

Totale 9 6'308'266.78       2'538'275.33       6'158'579.12       2'478'410.63       6'158'579.12       2'478'410.63       

richiesto ammesso finanziabile

 Ammodernamento delle aziende agricole

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, nel settore agricolo, 
alimentare e forestale

 
 
 
 
 
di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, secondo le rispettive 
competenze, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore dei singoli beneficiari 
nei limiti disposti dalla Commissione di valutazione come riportati nell’atto di autorizzazione al 
finanziamento;  
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

ALLEGATO 1) Atto di 
Autorizzazzione.doc  
 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 
dott. Guido Magrini 
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OGGETTO:
Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. –Progettazione Integrata di filiera.


Approvazione modello atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera.


Approvazione PIF COD. RL050.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura,


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale è stato approvato, fra gli altri, il Bando Pubblico concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”;


VISTA la DGR n. 723 del 17/10/2008 con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;


VISTA la DGR n. 106 del 27/02/2009 con la quale sono state apportate ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008;

VISTA la determinazione n.C2630 del 19/11/2008 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle Progettazioni Integrate di Filiera meritevoli di valutazione nelle fase successiva di analisi dei progetti definitivi;

VISTA la determinazione n.C0455 del 4/03/2009 con la quale sono stati prorogati i termini per l’invio telematico e cartaceo del PIF definitivo;

VISTA la Determinazione n. C0800 del 3/04/2009 con la quale sono state istituite e nominate le Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 121, 123 e 311, con importo del costo investimento superiore a 500.000 Euro, pervenute  a seguito dei Bandi Pubblici approvati con. D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e s.m.i..


VISTA la determinazione n. C0815 del 9/04/2009 ad oggetto “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Bando Pubblico Progettazione integrata di filiera: interpretazione autentica art. 4 e 7, proroga termini per l’invio cartaceo del PIF definitivo, risoluzione anomalie inoltro telematico”;

VISTA la determinazione n.C2257 del 07/09/2009 con la quale sono state approvate le disposizioni per la valutazione della ricevibilità delle domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIF definitive dichiarate ricevibili;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 912 del 27/11/2009 con la quale è stato fissato in 60 giorni continuativi a decorrere dalla data di comunicazione della ammissibilità del Progetto integrato e delle singole operazioni in esso previste, il “definito lasso di tempo” da rendere disponibile per la presentazione della progettazione esecutiva relativa alle operazioni ricomprese nella Progettazione Integrata di Filiera;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 con la quale sono stati approvati chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR . nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 luglio 2009, n.564 con la quale è stato stabilito che per le Progettazione Integrate di Filiera presentate ai sensi e per gli effetti del relativo bando pubblico adottato con la DGR 412/08 e s.m.i., relativamente a tutti i settori produttivi, qualora istruite con esito positivo e ritenute ammissibili ai sensi dei criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza del 4 aprile 2008, potranno essere adottati i provvedimenti di concessione degli aiuti senza necessità di adottare le graduatorie uniche regionali previste dall’articolo 15 del citato bando PIF, in quanto le richieste di intervento, in termini di spesa pubblica, sono garantite da adeguate dotazioni finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2009 della regione Lazio per la partecipazione al cofinanziamento comunitario, oltreché per l’attivazione delle politiche di “overbooking” e che, pertanto, tali stanziamenti potranno essere utilizzati per far fronte ad eventuali


impegni finanziari eccedenti il cofinanziamento comunitario;


VISTE le progettazioni integrate di filiera pervenute per via telematica e cartacea alla Direzione Regionale Agricoltura ;


CONSIDERATO che l’articolo 14 lettera C del bando pubblico PIF indica gli elementi per la determinazione della ricevibilità dei progetti integrati di filiera;


VISTA la Determinazione n. C1141 del 20/05/2009 con la quale è stata istituita e nominata la Commissione di valutazione dei progetti integrati di filiera definitivi;


VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dalla Ariete Fattoria Latte Sano SPA ai sensi del citato bando “progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 24-03-2009, al quale è stato attribuito il codice RL050, pervenuto in forma cartacea in data 16-04-2009 acquisito al protocollo n. 69808 del 19-04-2009;

VISTO i verbali istruttori di ammissibilità delle singole domande di aiuto afferenti al PIF cod. RL050 redatti dai singoli Tutor di progetto – responsabili di procedimento;


VISTO il verbale istruttorio adottato dalla commissione di valutazione e redatto in data 28 gennaio 2010 con il quale è stata dichiarata l’ammissibilità del PIF RL050 e delle operazioni ad esso afferenti;

VISTO l’elenco delle domande di aiuto afferenti al  PIF RL050 ritenute ammissibili, di cui alla sez. D3 del citato verbale istruttorio;

RITENUTO di dover approvare il citato Progetto Integrato di Filiera cod. PIF RL050 con le osservazioni, condizioni, prescrizioni ed esclusioni eventualmente disposte dalla commissione di valutazione e riportate nel relativo  citato verbale istruttorio;

RITENUTO di dare mandato al Dirigente dell’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, ad emettere il provvedimento di autorizzazione al finanziamento del Progetto Integrati di Filiera;

RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, secondo le rispettive competenze, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore dei singoli beneficiari, a seguito della autorizzazione al finanziamento della PIF RL050; 

VISTO il modello di “atto di autorizzazione al finanziamento  della Progettazione integrata di filiera” da notificare al proponente   predisposto e  riportato in allegato, costituito da n. 9 pagine, e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO n.1 );

RITENUTO di approvare il citato modello di “atto di autorizzazione al finanziamento  della Progettazione integrata di filiera” da notificare al proponente;

D E T E R M I N A


Per le motivazioni espresse in premessa,


di approvare l’allegato modello di “atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera” da notificare al proponente e riportato in allegato, costituito da n. 9 pagine, e parte integrante e sostanziale della presente determinazione (ALLEGATO n.1 )

di autorizzare il finanziamento del Progetto Integrato di Filiera cod. RL050, Proponente Ariete Fattoria latte Sano SPA, nei limiti delle misure, numero di beneficiari ed importi finanziabili indicati nel quadro di seguito riportato e come dettagliato nel relativo verbale istruttorio, con le prescrizioni in esso riportate, disposte dalla commissione di valutazione;
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richiesto ammesso finanziabile


 Ammodernamento delle aziende agricole


Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, nel settore agricolo, 


alimentare e forestale




di dare mandato ai Dirigenti delle Aree della Direzione Regionale Agricoltura, secondo le rispettive competenze, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore dei singoli beneficiari nei limiti disposti dalla Commissione di valutazione come riportati nell’atto di autorizzazione al finanziamento; 


Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
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Al Soggetto Proponente 




Regione Lazio
Dipartimento Economico ed Occupazionale
Direzione Regionale Agricoltura
Area …………………………………………



Area………………………………………….



Area………………………………………….
Via R.R. Garibaldi, 7
00145 Roma 



e, p.c.
Ai beneficiari della Progettazione Integrata di Filiera “………………“



                                            






LORO SEDI



Oggetto: 
Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013



“Progettazione Integrata di filiera”
Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.



Trasmissione atto di  autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera


Si comunica che il Dipartimento Economico ed Occupazionale, con determinazione n° ______________.           del  _____________, ha ammesso e finanziato la Progettazione Integrata di Filiera Cod. RL_____     inoltrata telematicamente dal Soggetto Proponente in indirizzo in data ___________ ed assunta al protocollo con n.  _________  del___________.



In esecuzione di detta determinazione, l’Area _____________________  il ____________.ha emesso il provvedimento di autorizzazione n° ______________ che si allega in duplice copia.



Se il provvedimento viene spedito: 



Una copia dell’ atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dal soggetto proponente per accettazione e restituita a questa Area.



Se il provvedimento viene consegnato a mano:



potrà essere ritirato, presso questa area, dal Soggetto proponente, dal rappresentante del soggetto proponente munito di delega, o dal legale rappresentante in caso di società, munito di documento di riconoscimento, previa sottoscrizione.


Si prega voler prendere buona nota delle condizioni e prescrizioni in esso rappresentate.



In seguito, qualunque comunicazione, riferita al progetto, deve riportare sempre:



1. numero atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera;



2. data atto di autorizzazione al finanziamento della Progettazione integrata di filiera;



3. PIF cod. RL_________



			Il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto)


			





			


			           Il Dirigente 





			


			Area ________________________________








Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013 



Bando pubblico 



Progettazione Integrata di Filiera 



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.



Atto di autorizzazione al finanziamento



 della Progettazione Integrata di Filiera N. ………………


			Codice PIF 


			





			CUAA


			





			Proponente


			








IL DIRIGENTE



DATO ATTO



· che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 40 del 28/10/08 e dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 07/03/09 sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il bando Pubblico con il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013 nell’ambito della “Progettazione integrata di filiera”;



· che con determinazione n. C2630 del 19/11/2008 è stato approvato l’elenco delle  Progettazioni Integrate di Filiera preliminari, meritevoli di valutazione nella fase successiva di analisi dei progetti definitivi;



· che con determinazione n. C0455 del 04/03/2009 è stato prorogato il termine per l’invio telematico e cartaceo del PIF definitivo;



· che con determinazione n. C0815 del 09/04/2009 Reg. CE 1698/2005 è stato prorogato il termine per l’invio cartaceo del PIF definitivo;



· che con determinazione n. C1141 del 20/05/2009 è stata istituita la Commissione di valutazione dei progetti integrati di filiera definitivi;



· che con Delibera Giunta n. 564 del 20/07/2009 sono state approvate disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della Progettazione Integrata di Filiera per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle “misure ad investimento” (D.G.R. 412/08);



· che con Determinazione n. C2257 del 07/09/2009 sono state approvate le disposizioni per la valutazione della ricevibilità delle  domande individuali di aiuto  ricomprese nelle  PIF definitive dichiarate ricevibili;



· che con Delibera Giunta n. 912 del 27/11/2009  sono state approvate le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate nell'ambito della Progettazione Integrata di Filiera, per l'accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle 'misure ad investimento' (D.G.R. 412/08);



·  che con  delibera di Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 sono stati approvati chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR . nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009



· che il soggetto proponente _____________________ in attuazione del bando pubblico Progettazione Integrata di filiera, ha inoltrato telematicamente in data ___________ la PIF a cui è stata attribuito il cod RL______ pervenuta in formato cartaceo in data ______________ ed acquisita al protocollo. n. ________ del __________;



· che con determinazione n. _______ del ______ sono state istituite e nominate le Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 121, 123 afferenti a PIF,  con importo del costo investimento superiore a 500.000 Euro;



· che con determinazioni n. C2203 del 24/08/2009, n. C3320 del 26/11/2009, n. C3633 del 23/12/2009, n. C3635 del 23/12/2009, n. C1180 del 25/05/2009 sono state istituite e nominate le Commissioni di valutazione delle domande di aiuto, misure 124, 133, 132, 114 e 111, e che dette commissioni hanno valutato le domande di aiuto ricompresse in progettazioni Integrate di filiera afferenti a dette misure;



· che con provvedimenti del o delle  Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio sono stati individuati i Responsabili Unici del Procedimento (Tutor di progetto). incaricati di svolgere le istruttorie tecnico-amministrativa delle domande di aiuto afferenti al PIF COD. RL___ ;



· che con verbale istruttorio  del __/___/____,   
la Commissione di cui alla citata Det. 1141/09, sulla base delle risultanze istruttorie, ha accertato che il progetto, costituito dalle misure/azioni di seguito riportate, soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando per la progettazione Integrata di Filiera e dai  bandi pubblici cui hanno aderito i beneficiari delle singole misure;
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misura azione N. N. INVESTIMENTI PREVISTI



SPESA



PUBBLICA



INVESTIMENTI PREVISTI
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A3



132



133



finanziabile



a)



Totale MISURE PSR



125



123



114



richiesto ammesso



111






· che con Determinazione  n. ____________ del _________ è stato approvato il PIF cod. _____ presentato dal proponente ________________ costituito dalla attivazione congiunta di dette misure/azioni;



· che le ditte beneficiarie ammesse a contributo ed afferenti al PIF RL_____, risultanti dall’elenco di cui alla sezione D3 del verbale istruttorio della Commissione di Valutazione del _____________, sono le seguenti:






Che per taluni beneficiari di singole misure, di cui ai numeri …. della precedente tabella,   l’importo ammesso a finanziamento è stato modificato rispetto a quanto proposto dal singolo Tutor di progetto, secondo quanto riportato nelle schede finanziarie allegate al presente atto, e che per gli altri beneficiari l’importo rimane determinato secondo quanto proposto dal Tutor di progetto;



Che per taluni richiedenti l’accesso ai benefici delle misure, aderenti alla Progettazione Integrata di Filiera  RL… ____________________________________, è stata determinata dal Tutor di progetto o dalla Commissione di Valutazione la inammissibilità della richiesta, e che detti richiedenti sono riportati nella tabella che segue:



[image: image2.emf]tabella 2



n cod. dom CUAA denominazione Misura az investimento spesa pubblica



richiesto







motivazione della inammissibilità






In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. __________del ______________



DISPONE



L’autorizzazione al finanziamento in conto capitale per la realizzazione del PIF cod. ______ attraverso la realizzazione delle  operazioni delle  singole misure  ad esso afferenti, come  specificato e sintetizzato nella tabella che segue:
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che le operazioni ammesse a finanziamento per ciascun aderente alla Progettazione Integrata di Filiera RL0…  denominata ___________________________________________________________________



sono quelle riportate nella tabella che segue:






Con i singoli atti di concessione degli aiuti relativi a ciascuno dei beneficiari di operazioni ricomprese nel PIF, come sopra elencati, vengono specificate e dettagliate le voci di spesa decretate ammissibili e finanziabili con il presente atto, tenuto conto dei quadri finanziari riportati nei  rapporti istruttori ad esse relativi redatti dai Tutor dei singoli progetti  ed eventualmente ai quadri finanziari così come modificati dalla Commissione di valutazione ed allegati al presente atto.



Che il proponente la Progettazione Integrata di Filiera oggetto del presente atto si attenga a quanto di seguito riportato:



Il soggetto proponente ha  la funzione di coordinamento generale, e garantisce  la regolare esecuzione del progetto. 



Il soggetto proponente deve comunicare ai singoli aderenti al Progetto, siano essi beneficiari di operazioni o destinatari di queste, le risultanze di cui al presente atto.


Al soggetto proponente, fatta salva la responsabilità attribuita ai singoli beneficiari dalle singole schede di misura, spetta la rappresentanza esclusiva dei beneficiari nei confronti dell’autorità di gestione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dalla realizzazione del progetto integrato. 



Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.



Il soggetto proponente ha l’obbligo di comunicare alla Direzione Regionale Agricoltura, entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento, se uno o più beneficiari e/o partner, per tutte o parte delle azioni e/o degli interventi che si erano rispettivamente vincolati a realizzare, fanno venire meno il proprio impegno, fornendo dettagliata descrizione degli interventi e delle azioni che non verranno più realizzati e adeguata motivazione, dando modo alla commissione Regionale di  valutare se continuino a sussistere i presupposti di coerenza e validità del progetto, anche considerato il valore attribuito dal proponente alle singole azioni programmate (primarie, propedeutiche, secondarie, accessorie). 



E’ fatta salva la possibilità per il soggetto proponente, previa approvazione della Commissione di valutazione, di ripristinare i presupposti di coerenza e validità del progetto, persi a causa del venir meno degli impegni di taluni partecipanti allo stesso, mediante cooptazione di soggetti che garantiscano i medesimi apporti progettuali in ragione di interventi già in corso. In questo caso, potranno essere inseriti interventi e operazioni per i quali siano state già espletate tutte le procedure di ammissibilità dei rispettivi bandi singoli di misura , ferme restando le agevolazioni previste dagli stessi.



DISPOSIZIONI GENERALI



· Qualora uno o più beneficiari e/o partner, per tutte o parte delle azioni e/o degli interventi che si erano rispettivamente vincolati a realizzare, fanno venire meno il proprio impegno, la Commissione di cui alla determinazione n. C1141 del 20/05/2009, dovrà  valutare la permanenza dei presupposti di validità e coerenza progettuale, verificando  quanto meno la permanenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 12 del bando. La valutazione verrà effettuata anche considerando la misura percentuale di decremento dei volumi finanziari mobilizzati per gli investimenti e per le azioni di servizio e di sistema con riguardo alle singole misure, separatamente considerate, che non dovranno subire decrementi maggiori del 30% relativamente al piano finanziario del Progetto di Filiera, e relativamente al n. di beneficiari ricompresi nel progetto, fermo restando la permanenza dei requisiti di ammissibilità. Ove venga verificato il venire meno dei requisiti di ammissibilità, come sopra richiamati, verrà avviata la procedura di revoca dell’autorizzazione alla realizzazione del progetto integrato di filiera, facendo decadere dai benefici tutti i soggetti in esso compresi 



· I medesimi criteri di valutazione vengono adottati in sede di esame consuntivo del progetto integrato di filiera.



· Gli aiuti verranno liquidati direttamente ai singoli beneficiari compresi nel progetto integrato a seguito di specifici controlli e collaudi, secondo le procedure previste dai singoli bandi e dalle “Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento del P.S.R. 2007/2013 del Lazio”.



· Il saldo finale degli interventi relativi alle “Misure ad Investimento” così come elencate al comma 2 dell’art. 15, delle “Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento del P.S.R. 2007/2013 del Lazio”. può essere corrisposto previo esito positivo dell’esame consuntivo del Progetto Integrato di Filiera, eseguito dalla commissione appositamente costituita. E’ fatta salva la possibilità per il singolo beneficiario di richiedere ed ottenere detto saldo previa presentazione di garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, sulla base di disposizioni concordate con l'Organismo Pagatore. In assenza di richiesta di saldo così garantita, il singolo beneficiario, contestualmente alla domanda di collaudo finale delle opere,  ha diritto a richiedere e ricevere acconti nella misura massima del 80%, elevabile al 90% nel caso di soggetti pubblici, delle spese effettivamente sostenute. 


· Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e successive mm.e ii.



· Il proponente garantisce che per la realizzazione degli  interventi progettuali autorizzati con il presente provvedimento, ed in ragione di questo  finanziati, non si fa ricorso  ad altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali;



· Il proponente lascia indenne l’amministrazione da ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa degli interventi;


· Il proponente garantisce che le operazioni previste nell’ambito del Progetto Integrato di Filiera siano completati  nel rispetto del cronoprogramma dei lavori definito ed approvato per la PIF in fase di istruttoria;


· Per la eventuale concessione di proroghe, anche al complesso del P.I.F. oltre che ai singoli beneficiari delle operazioni in esso comprese, si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili al proponente e/o alle singole  ditte beneficiarie ricompresse nel PIF;



· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dal proponente e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere presentata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori alla Commissione di valutazione di cui alla Det.1141/09 che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate  e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;



· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro  30 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata entro il periodo di proroga concedibile;



· l’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata dalla Commissione contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.



· Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione delle operazioni costituenti il PIF farà fede la data della comunicazione di fine lavori che dovrà essere presentata all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio. 



· La mancata presentazione della comunicazione di fine lavori entro 60 giorni dal termine previsto dal cronoprogramma  ( ___/___/_____), comporta l’avvio di procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale  dei benefici concessi.



· Si richiamano le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni .



2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni. 



3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR. 



4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali. 



5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”.



· Per quanto non previsto nel presente provvedimento di autorizzazione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.


· Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.



L’esecutività del presente provvedimento  è soggetto al rispetto delle seguenti prescrizioni e/o condizioni:


IL DIRIGENTE



AREA RAPPORTI ISTITUZIONALI. 



POLITICHE DISTRETTUALI E DI FILIERA



Dr. STEFANO SBAFFI



N.B.



Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dal PROPONENTE IL Progetto Integrato di filiera per accettazione e restituita a questa Area.



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE


Il sottoscritto ........................................................., in qualità di legale rappresentante del soggetto Proponente _______________________________ dichiara di aver preso provvedimento delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.



Luogo……………………..…., data …………….



firma del soggetto proponente /legale rappresentante



Documento di riconoscimento presentato: _____________________________ n° _______



Rilasciato da _________________________________________



Con scadenza il ______________ 



firma del funzionario ricevente la dichiarazione























________________________________________________________________________________________________________________________
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